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Teste

ALBERGHINA Vincenzo;




BUSATO Federico;




BALLOTTA Franco.

Teste ALBERGHINA: <<"Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza".>>

PRESIDENTE: <<Le sue generalità.>>

Teste ALBERGHINA: <<Vincenzo Alberghina, in servizio alla Questura di Messina, all’ufficio Digos, Ispettore capo.>>

P.M.: <<Ispettore, lei è stato citato in quanto, e le chiederei di spiegarci che cosa effettivamente ha fatto, ha proceduto, su incarico della corrispondente Digos genovese, all’identificazione di alcuni soggetti che sono imputati in questo procedimento. Vuole riferirci a cosa ha proceduto?>>

Teste ALBERGHINA: <<Sì. Nel caso specifico, dopo il G8 sono stati mandati una serie di CD Rom direttamente dalla Digos di Genova direttamente alle varie Digos, tra cui logicamente alla nostra. Ho visionato tutta la mole di documentazione...>>

P.M.: <<Che erano tanti?>>

Teste ALBERGHINA: <<Tantissimi. Tantissime fotografie e tantissimi filmati. Ho visionato tutta la mole di documentazione fotografica che c’era, e fra tutte queste ho riconosciuto una persona specifica, che era nel caso specifico Dario Ursino, fra tutte queste fotografie. Praticamente in un caso specifico, mentre che stavamo visionando proprio uno di questi CD, mi sono ritrovato prima in un’immagine allargata in un contesto più grande in cui c’era l’Ursino, e poi successivamente in un particolare estrapolato, e quindi che si trovava proprio nel CD.>>

P.M.: <<Ecco, perché ha riconosciuto Ursino in mezzo a queste persone? Chi è Ursino? Perché lo conosce?>>

Teste ALBERGHINA: <<Perché, essendo alla Digos di Messina è un personaggio conosciuto, in quanto denunciato e facente parte del movimento antagonista messinese. L’ho conosciuto perché le caratteristiche fisionomiche sono particolari, le dimensioni, l’altezza, la corporatura, rispetto a tutti gli altri, e poi lo conoscevamo proprio perché ha partecipato a varie manifestazioni, sempre presente in tutti i contesti delle manifestazioni organizzate dall’area antagonista messinese, all’occupazione del centro... dell’Olimpia 47, quindi è stato denunciato anche prima da noi e, quindi, sentito da me a sommarie informazioni successivamente, e anche credo ad un interrogatorio con un Avvocato, in quel contesto, perché è stato denunciato.>>

P.M.: <<Quindi ben conosciuto.>>

Teste ALBERGHINA: <<Conosciuto, ben conosciuto.>>

P.M.: <<Senta, lei... le farò poi vedere i filmati relativi alle immagini, però dell’Ursino in particolare, appunto, se sono stati questi i fotogrammi che lei ha riconosciuto.>>

Teste ALBERGHINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Un’altra cosa: ha partecipato, sempre su delega in questo caso dell’autorità giudiziaria genovese, ad atti particolari? Mi riferisco atti di PG nei confronti dell’Ursino?>>

Teste ALBERGHINA: <<Sì, ho partecipato alla perquisizione operata nella sua abitazione, alla perquisizione delegata nella sua abitazione.>>

P.M.: <<E ricorda in quale occasione?>>

Teste ALBERGHINA: <<Come in quale occasione? Scusi...>>

P.M.: <<Cioè, perché le venne delegato di fare una perquisizione?>>

Teste ALBERGHINA: <<E perché praticamente era fra quei soggetti che era stato individuato da me come riconosciuto nelle fotografie e, quindi, è stata operata una perquisizione nei suoi confronti, al fine di pignoria del materiale per meglio inquadrare la sua posizione nel contesto genovese.>>

P.M.: <<Ricorda la data della perquisizione?>>

Teste ALBERGHINA: <<No, in questo momento no.>>

P.M.: <<Senta, quando... quindi si recò nell’abitazione dell'Ursino?>>

Teste ALBERGHINA: <<Abbiamo sequestrato del materiale che coincideva esattamente con quello riprodotto nelle fotografie.>>

P.M.: <<Che cosa? Ricorda qualche...>>

Teste ALBERGHINA: <<C’erano delle scarpe da ginnastica che, nell’ingrandimento che vedevamo poi dal file fotografico, erano inequivocabilmente di una foggia particolare, di un colore, con  la suola bianca e con dei lacci che erano marroni o color senape; un paio di bermuda di colore... di color verde militare; lui nella fotografia aveva anche una maglietta bianca e poi uno zainetto.>>

P.M.: <<Durante la perquisizione era presente qualcuno nell’abitazione?>>

Teste ALBERGHINA: <<Sì, era presente Ines Morasca, era presente Di Maria... Di Maria e un’altra ragazza.>>

P.M.: <<Senta, e Morasca Ines chi è?>>

Teste ALBERGHINA: <<Morasca Ines è sempre componente dell’area antagonista messinese, sempre presente anche alle stesse manifestazioni, e bene conosciuta per le sue caratteristiche fisiche, perché è magrissima, alta intorno a un metro e 70, scavata in viso perché normalmente lo è così, con i capelli di color biondastro, questo colore, e quindi anche le sue caratteristiche erano particolari.>>

P.M.: <<La riconobbe nell’ambito di quel materiale che era stato inviato? Era presente?>>

Teste ALBERGHINA: <<La riconobbi, però era particolarmente travisata in quel contesto. Però c’era una particolarità, che era un tatuaggio che lei aveva sull’ombelico. Infatti poi, successivamente, a seguito di altri atti di PG e nel contesto specifico è stato un... la sottoposizione a rilievi fotosegnaletici e abbiamo visto che effettivamente c’era un tatuaggio delle stesse...>>

P.M.: <<C’era questo tatuaggio.>>

Teste ALBERGHINA: <<Identico a quello riprodotto dalle fotografie.>>

P.M.: <<Senta, le mostro ora alcuni fotogrammi, anche il materiale che stiamo mostrando è stato elencato e depositato. Mostriamo il reperto 120 Piazza Giusti, scontri RT 20 JPEG, DVD Ursino. È in grado di vedere? Se non è in grado può avvicinarsi.>>

Teste ALBERGHINA: <<Sì. No, riesco a vederle perfettamente.>>

P.M.: <<Ecco, ci dice qual è...>>

Teste ALBERGHINA: <<Si trova sulla destra... si trova sulla destra, credo che abbia... la particolarità di questo fotogramma è che aveva una lattina in mano e stava... si apprestava a bere in questo determinato contesto, quasi da osservatore estraneo. Infatti in quel contesto è stato proprio riconosciuto. Poi, successivamente c’è stato un altro fotogramma che mi ha permesso di individuarlo meglio.>>

P.M.: <<Adesso glieli mostriamo tutti. Mi ha detto che è sulla destra; mi dà una descrizione del...>>

Teste ALBERGHINA: <<Sì, sulla destra con i bermuda verdi, quel colore che sembra quasi un verde, e si trova...>>

P.M.: <<Diciamo verde militare.>>

Teste ALBERGHINA: <<Sì, dovrebbe essere l’ultima persona sulla destra, con quella maglietta bianca.>>

P.M.: <<Diciamo verde militare, maglietta bianca?>>

Teste ALBERGHINA: <<Sì, sì e una maglietta bianca.>>

P.M.: <<Rasato?>>

Teste ALBERGHINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Scarpe da ginnastica.>>

Teste ALBERGHINA: <<Eccolo, questo...>>

P.M.: <<Stiamo ingrandendo.>>

Teste ALBERGHINA: <<Perfetto!>>

P.M.: <<Questo soggetto sempre con maglietta bianca?>>

Teste ALBERGHINA: <<E’ Dario Ursino... è Dario Ursino, bermuda...>>

P.M.: <<Adesso le facciamo vedere altre foto, in particolare Morasca, 041202004 JPEG.>>

Teste ALBERGHINA: <<La Ines Morasca è quella sulla sinistra, sull’estrema sinistra.>>

P.M.: <<Se non sbaglio c’è anche lei qua?>>

Teste ALBERGHINA: <<Sì, certo. La seconda persona da sinistra.>>

P.M.: <<E questo fotogramma quando è stato scattato?>>

Teste ALBERGHINA: <<Nel corso della perquisizione, ecco il 4 dicembre allora...>>

P.M.: <<Quindi il 4 dicembre del 2002 non ricorda proprio perché avete fatto la perquisizione? Vi erano stati...>>

Teste ALBERGHINA: <<No, la perquisizione era proprio delegata a seguito del nostro riconoscimento.>>

P.M.: <<Sì. Ricorda, a seguito anche della esecuzione della misura cautelare...>>

Teste ALBERGHINA: <<Certo sì, sì. Va beh... siamo saliti a casa a seguito...>>

P.M.: <<Però, voglio dire...>>

Teste ALBERGHINA: <<Sì, sì va bene. Ecco il tatuaggio.>>

P.M.: <<Sempre dal DVD Morasca: questo cos’è?>>

Teste ALBERGHINA: <<E’ il tatuaggio di Ines Morasca, esattamente sull’ombelico.>>

P.M.: <<Quello cui faceva riferimento prima.>>

Teste ALBERGHINA: <<Perfetto. Questo nel contesto della sottoposizione dal... ai rilievi fotosegnaletici.>>

P.M.: <<Lei poi ha parlato di materiale sequestrato, ce ne ha dato una descrizione.>>

Teste ALBERGHINA: <<Sì, si trattava, come dicevamo poco fa, del... abbiamo rinvenuto uno zainetto, le scarpe da tennis... perfetto, questo era lo zainetto.>>

P.M.: <<Questo materiale sempre nel DVD Ursino.>>

Teste ALBERGHINA: <<Le scarpe da tennis con la suola bianca e il...>>

P.M.: <<Cosa stiamo vedendo?>>

Teste ALBERGHINA: <<Questo è lo zainetto sequestrato nel corso della perquisizione. Le scarpe da tennis...>>

P.M.: <<Le scarpe da tennis cui faceva riferimento...>>

Teste ALBERGHINA: <<Forse il colore non rende l’idea, se guardiamo dall’altro lato nel fotogramma forse là ci sono... hanno un colore più marcato, infatti anche il colore dei pantaloni...>>

P.M.: <<E faceva riferimento a queste comunque?>>

Teste ALBERGHINA: <<Sì, sì infatti. E questi sono i pantaloni, sono i bermuda con le ampie tasche laterali e il colore. Come possiamo vedere il colore è dello stesso tipo, e anche le tasche. Eccola, questo è il fotogramma che mi ha permesso di riconoscere sia Dario Ursino sia la Morasca; nonostante la Morasca fosse travisata, e considerando il fatto...>>

P.M.: <<Stiamo parlando del fotogramma numero 2 JPEG sempre DVD Ursino.>>

Teste ALBERGHINA: <<Logicamente non potevamo assolutamente avere la conferma che fosse lei, proprio perché fosse... era travisata. Però, considerando che entrambi stavano sempre insieme, come lo sono ancora, tutt’ora, sia che abitano insieme sia anche perché hanno un ottimo rapporto amichevole tra loro, il dubbio ci venne che potesse essere la Morasca proprio per le caratteristiche, per... per la carnagione, anche per quanto è magra dalla visione; e la conferma serviva proprio perché aveva il tatuaggio in quel contesto.>>

P.M.: <<Grazie. Io avrei ultimato.>>

DIFESA: <<Nessuna domanda.>>

PRESIDENTE: <<Può andare.>>

Teste ALBERGHINA: <<Grazie tante, buongiorno.>>

P.M.: <<Se è presente, Borsato. Anche il teste Borsato non è presente. Citiamo Busato.>>

Teste BUSATO: <<"Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza".>>

PRESIDENTE: <<Dica il suo nome.>>

Teste BUSATO: <<Busato Federico, Sovrintendente della Questura di Padova.>>

PRESIDENTE: <<Risponda alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Sì. È stato qui citato perché qui il suo nome è stato fatto, se non vado errata, dal Dottor Finesso, quando è venuto a deporre, in ordine ad un’attività che lei avrebbe svolto di riconoscimento di alcuni soggetti che sono imputati in questo procedimento, a seguito della delega della Digos di Genova. Vuole riferire che tipo di accertamenti ha fatto, se ha visto del materiale e chi ha riconosciuto?>>

Teste BUSATO: <<Sì. Ci è stato inviato un paio di fotogrammi, pregando di riconoscere in questi fotogrammi queste foto dei personaggi che sono legati all’autonomia, al movimento, ai disobbedienti no-global, quelli che sono... che hanno partecipato praticamente ai fatti di Genova.>>

P.M.: <<E chi avete riconosciuto?>>

Teste BUSATO: <<(Firouzi Tabar Omid) e (Darè) Federico.>>

P.M.: <<Scusi, lei ha detto che vi è stato inviato un paio di fotogrammi? È certo che non vi sia stato inviato cospicuo materiale? In particolare che cosa è stato inviato?>>

Teste BUSATO: <<Hanno inviato due foto, due fotografie. Io mi... perché può darsi che non... non vorrei che si sbagli, perché io mi chiamo Busato.>>

P.M.: <<Sì, Busato.>>

Teste BUSATO: <<C’è un altro collega che si chiama Borsato.>>

P.M.: <<No, no, lo so, il collega Borsato non è presente e ha identificato un soggetto. Lei insieme al suo collega Ballotta avete identificato i soggetti che lei... di cui lei mi ha appena detto. Peraltro li ha identificati perché li conosceva personalmente?>>

Teste BUSATO: <<Sì, li conosco perché sono partecipi alle iniziative del CSO Pedro di Padova tutti e due.>>

P.M.: <<Appartengono al CSO Pedro, o...>>

Teste BUSATO: <<Appartengono al CSO Pedro e partecipano alle iniziative...>>

P.M.: <<Quindi sono da lei conosciuti personalmente?>>

Teste BUSATO: <<Personalmente.>>

P.M.: <<Le faccio vedere alcuni fotogrammi, così mi dice se sono questi i fotogrammi che sono stati inviati e su cui lei ha operato i riconoscimenti. Il reperto è il 15129 RAI 005 JPEG. Qual è il soggetto che ha riconosciuto? Ha visto questo fotogramma lei?>>

Teste BUSATO: <<Sì, sì è questo il fotogramma, e Darè Federico è quello sulla destra dietro a Casarini Luca, praticamente. Con la maglietta bianca, per intenderci.>>

P.M.: <<Quindi da lei conosciuto personalmente, questo è Darè.>>

Teste BUSATO: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Le facciamo vedere un altro fotogramma. Ecco, lei ha visionato tutti questi frame?>>

Teste BUSATO: <<Adesso io non mi ricordo se li ho visionati tutti, io ho delle fotocopie qui, ma non... comunque...>>

P.M.: <<Ecco, comunque lei riconosce qualcuno in questo frame che è nel reperto 15129 RAI 06 JPEG?>>

Teste BUSATO: <<Sì questo... su questo qua c’è Darè Federico.>>

P.M.: <<Qual è?>>

Teste BUSATO: <<Quello con la maglietta bianca e diciamo c’ha...>>

P.M.: <<La spalla dello zaino.>>

Teste BUSATO: <<Sì, esatto, quello a destra.>>

P.M.: <<Andiamo avanti. Sempre, scusi...>>

Teste BUSATO: <<E’ sempre Darè Federico questo qua, sempre con la...>>

P.M.: <<Questi fotogrammi sono inseriti nel DVD Darè e sono in sequenza, 7, 8... ecco, in questa foto riconosce altri?>>

Teste BUSATO: <<Allora, questa foto è quell’altro, che è Firouzi Tabar Omid, che è quello di destra, mentre Darè è a sinistra.>>

P.M.: <<Questa foto vi venne inviata per il riconoscimento? Lei visionò questo frame?>>

Teste BUSATO: <<Non... non mi ricordo adesso, io... io ho delle fotocopie qui, se posso consultare gli atti, ma comunque non credo, ne ho viste due io foto, quindi questi sono i sovrappiù, penso. Presumo.>>

P.M.: <<Comunque in questo frame, che è il numero 8, riconosce i due soggetti prima citati?>>

Teste BUSATO: <<Sì, sì tutti e due.>>

P.M.: <<Darè e Firouzi.>>

Teste BUSATO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, le facciamo vedere sempre il reperto 151 29 RAI OO9 JPEG, il frame numero 4.>>

Teste BUSATO: <<Sì, quello...>>

P.M.: <<Riconosce questo soggetto?>>

Teste BUSATO: <<Allora, quello col megafono è Firouzi Tabar Omid, e quello dietro è sempre Darè.>>

P.M.: <<Dietro, situato...>>

Teste BUSATO: <<A sinistra.>>

P.M.: <<A sinistra con la maglietta bianca?>>

Teste BUSATO: <<Sì.>>

P.M.: <<Per me può bastare, non ho altre domande.>>

DIFESA: <<Nessuna domanda.>>

PRESIDENTE: <<Lei può andare, grazie.>>

Teste BUSATO: <<Grazie.>>

P.M.: <<L’ultimo teste, che se non sbaglio si chiama Ballotta.>>

Teste BALLOTTA: <<"Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza".>>

PRESIDENTE: <<Il suo nome?>>

Teste BALLOTTA: <<Sovrintendente capo Ballotta Franco. In servizio presso la Digos di Padova.>>

PRESIDENTE: <<Risponda alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Senta, nel 2001 – 2002 era sempre in servizio alla Digos a Padova?>>

Teste BALLOTTA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Le sono state delegate, tra virgolette, indagini dalla Digos genovese in ordine...>>

Teste BALLOTTA: <<Sì, ma non... cioè, ci hanno fatto vedere delle fotografie, sono arrivate delle fotografie, dei fotogrammi da riconoscere delle persone, insomma.>>

P.M.: <<Ecco, voi avete riconosciuto da questi fotogrammi delle persone?>>

Teste BALLOTTA: <<Sì.>>

P.M.: <<Chi in particolare?>>

Teste BALLOTTA: <<Darè e Firouzi Tabar Omid.>>

P.M.: <<Come li avete conosciuti... cioè per quale ragione li avete riconosciuti?>>

Teste BALLOTTA: <<Va beh... cioè, perché io da parecchi anni sono in servizio fuori, quindi Darè lo conosco personalmente perché, insomma, in piazza in tutte le manifestazioni questo e quell’altro, insomma nelle varie manifestazioni, iniziative di protesta della piazza; particolarmente Darè l’ho identificato nel 1996 in piazza, e poi da lì praticamente in tutte le manifestazioni che ha preso parte, insomma, che ho riconosciuto. Il Firouzi invece dal 2000 ha cominciato a venire in piazza, specialmente alla facoltà di Scienze politiche, perché lui è esponente del collettivo praticamente, e da di là praticamente nelle varie iniziative è sempre stato visto, ha parlato anche personalmente insomma. E quindi, quando sono arrivate queste fotografie, eh... uno è Darè e l’altro è Firouzi.>>

P.M.: <<Quindi, comunque erano persone a lei note.>>

Teste BALLOTTA: <<Sì.>>

P.M.: <<Appartenevano a qualche area particolare? A qualche centro sociale? Erano attivi in qualche centro sociale?>>

Teste BALLOTTA: <<Sì, Darè al CSO Pedro, il Firouzi al collettivo di scienze politiche, che era un’articolazione del CSO Pedro praticamente.>>

P.M.: <<Le faccio vedere alcuni fotogrammi, per vedere se sono quelli sulla base dei quali lei poi ha provveduto al riconoscimento.>>

Teste BALLOTTA: <<Sì, sì. Quello è il Firouzi Tabar Omid.>>

P.M.: <<Aspetti. Questo è il reperto 151 29 RAI 009 JPEG, ed è il frame numero 4. Prego.>>

Teste BALLOTTA: <<Firouzi Tabar Omid.>>

P.M.: <<Questo soggetto in primo piano con il megafono?>>

Teste BALLOTTA: <<Con il megafono sì, con...>>

P.M.: <<Riconosce altri in questa immagine?>>

Teste BALLOTTA: <<Sì, si intravede il Darè sulla sinistra un po', diciamo, un po'... non in primo piano, ma in secondo piano...>>

P.M.: <<Comunque è il soggetto con la maglietta bianca in secondo piano?>>

Teste BALLOTTA: <<Sì, sì sulla sinistra, lato sinistro.>>

P.M.: <<Va bene, può bastare grazie.>>

DIFESA: <<Non ci sono domande.>>

PRESIDENTE: <<Può andare, grazie.>>

Fine registrazione.

La trascrizione è composta da 17.694 caratteri.
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